
DOSSIER

Guinness dei cartelloni più mostruosi di Roma

Questo primo dossier-censimento degli impianti pubblicitari più grandi presenti in 
città “a terra” (esclusi  dunque terrazzi,  pareti  e ponteggi)  intende proporre una 
sola, ma ancor più gigantesca domanda:  come è stato possibile che in tanti 
anni chi doveva individuarli, sanzionarli e rimuoverli non li abbia nemmeno 
visti?

A proposito di superficie espositiva massima consentita
Il 19 dicembre 1994, con deliberazione n.289, il Consiglio comunale aveva previsto che il 
territorio non potesse contenere più di 7.000 facciate poster del formato di  metri 6x3; 
questo formato era stato poi vietato e ridotto alle dimensioni massime di  metri 4x3 con 
deliberazione del Consiglio comunale n.175 del 25 novembre 2002. Nel frattempo, però, 
erano stati installati molti 6x3 che nel 2004, a due anni dalla messa al bando, erano quasi 
tutti  in  piedi.  Così,  a  fine  2004,  la  Giunta  Veltroni  annunciava  un  nuovo  “piano  di 
conversione” dei 6x3 in 4x3.
Dopo  altri  due  anni  passati  invano,  il  12  aprile  2006,  il  Consiglio  comunale  con 
deliberazione  n.100  ha  approvato  il  Regolamento che  alla  lettera  b)  del  2°  comma 
dell’art.4 dispone il divieto degli “impianti e mezzi del formato di metri 6x3 e, comunque, la 
cui superficie espositiva facciale superi i 12 metri quadrati” e che al successivo 1° comma 
dell’art.34 stabilisce retroattivamente che “a decorrere dal 25 novembre 2004” i formati dei 
cartelloni di dimensione uguale o superiore a metri 6x3 sono convertiti in formati inferiori 
(senza precisare però alcun termine inderogabile per il completamento di tale conversione, 
pena l’avvio della rimozione).
L’attuale  Consiglio  comunale  con  delibera  n.37  del  30  marzo  2009  ha  modificato  il 
Regolamento, confermandone però le norme transitorie dell’articolo 34: ciò nonostante, a 
Roma devono essere ancora smantellati molti cartelloni 6x3 e resistono impuniti impianti 
ben più grandi.

Il  Regolamento  alla  lettera  b)  del  2°  comma dell’art.4  dispone  che  sono vietati  “gli 
impianti e i mezzi la cui superficie espositiva facciale superi i 12 metri quadrati,  
salvo quanto disposto dall’articolo 20, comma 1, lett. F) in materia di impianti non soggetti  
ai limiti di formato”. In base al disposto normativo richiamato “non sono soggetti a limiti  
predeterminati di formato”: le insegne, le targhe, le tende e simili [lettera e) del 1° comma  
dell’art.4], i mezzi collocati su ponteggi e recinzioni di cantiere [lettera i) del 1° comma  
dell’art.4],  impianti  su terrazzi  e pareti  cieche ove consentite [lettera q)  del  1° comma 
dell’art.4], nonché i mezzi di trasporto di linea del servizio pubblico locale.

[Dossier aggiornato a dicembre 2011]
Le informazioni per stilare questa classifica sono state fornite anche da:
Associazione Verdi Ambiente e Società, Cartellopoli e Basta cartelloni
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Scheda 1 - PIAZZA DEL LAVORO (160 m²)

Localizzazione: Piazzale del Lavoro, tra 
viale Guglielmo Marconi e via Cristoforo 
Colombo in prossimità della pista 
ciclabile della dorsale Colombo 
(Municipio XI).

Dimensioni: 20 x 8 metri (circa).

Superficie totale: 160 metri quadrati.

Note: Presente in loco da moltissimi 
anni, è costituito da un’imponente 
impalcatura ponteggio con grandi tiranti 
e palo con fari per l’illuminazione 
notturna.
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Scheda 2 - VIALE DELL’OCEANO PACIFICO (120 m²)

Localizzazione: Viale dell’Oceano 
Pacifico, altezza incrocio via 
Cristoforo Colombo (Municipio XII).

Dimensioni: 10x6 metri (2 facce).

Superficie totale: 120 metri 
quadrati.

Note: Presente sin dal marzo 2008, 
l’impianto è su un rimorchio con 
targa olandese all’interno della 
proprietà del noleggio auto “Cris-
Colombo”.
Sanzionato dai vigili del XII Gruppo il 
25 gennaio 2011.
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Scheda 3 - VIA CRISTOFORO COLOMBO/VIA PONTINA (80 m²)

Localizzazione: Spartitraffico centrale
in prossimità del bivio tra via Cristoforo 
Colombo e via Pontina (Municipio XII).

Dimensioni: 10x4 metri (2 facce).

Superficie totale: 80 metri quadrati.

Note: Sanzionato dai vigili del XII 
Gruppo il 24 agosto 2011.
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Scheda 4 - VIA DEL CAPPELLACCIO (72 m²)

Localizzazione: Via del Cappellaccio 
(Municipio XII).

Dimensioni: 12x3 metri (2 facce).

Superficie totale: 72 metri quadrati.

Note: Presente dal 2008 e installato
su un enorme palo in un’area privata. 
Sanzionato dai vigili del XII Gruppo nel 
dicembre 2011.
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Scheda 5 - VIADOTTO DELLA MAGLIANA (54 m²)

Localizzazione: Viadotto della 
Magliana (Municipio XII).

Dimensioni: 18x3 metri.

Superficie totale: 54 metri quadrati.

Note: È presente da anni e la base 
dell’impianto è su via del Cappellaccio.
Sanzionato dai vigili del XII Gruppo nel 
luglio 2011.
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Scheda 6 - VIALE DI VAL FIORITA (36 m²)

Localizzazione: Viale di Val Fiorita
 (Municipio XII).

Dimensioni: 12x3 metri.

Superficie totale: 36 metri quadrati.

Note: Impianto nato dalla giunzione di 
due vecchi 6x3. Più avanti c’è un 
secondo impianto simile, ma non del 
tutto saldato. Il 17 febbraio 2011 i vigili 
del XII Gruppo hanno risposto 
all'Associazione VAS che aveva fatto la 
segnalazione che questi impianti sono 
sottoposti a sequestro “perché oggetto 
di procedimento penale”.
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Scheda 7 - E TUTTI GLI ALTRI… 8x4, 9x3, 8x3 e 6x3

(32 m²) Via Laurentina 853

Note: Impianto 8x4 installato in un’area 
privata e dotato di sistema di faretti per 
illuminazione notturna. A febbraio 2011 il XII 
Gruppo dei vigili ha comunicato che 
l’impianto è stato sanzionato. Da allora, 
però, ha ospitato almeno altre 6 campagne 
pubblicitarie restando sempre al proprio 
posto.

 

(32 m²) Via Cristoforo Colombo

Note: Serie di tre impianti luminosi 8x4, 
tranquillamente inseriti nel catalogo della 
Arp (http://arp.it/site/index.php?p=spazi); 
sono posizionati all’altezza di piazzale 
dell’Industria (direzione Roma) e all’altezza 
di via delle Tre Fontane (sia in direzione 
Ostia che Roma).

(27 m²) Via Salaria/Prati Fiscali

Note: Cartellone 9x3 sorto dalla fusione di 
due pre-esistenti 4x3 e installato all’interno 
della Riserva Naturale della Valle dell’Aniene.
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Scheda 7 - E TUTTI GLI ALTRI… 8x4, 9x3, 8x3 e 6x3

(24 m²) Viale Tor di Quinto

Note: Cartellone 6x4 nato da 
sovrapposizione di due 3x4.
Utilizzato per “innovative” affissioni 
tridimensionali in occasione del lancio di film. 
Per “2012”, ad esempio, l’impianto è stato 
trasformato in una cascata con una pompa 
idraulica e vasca da 500 litri.
Per “Piovono polpette” l’affissione ha 
simulato una “pioggia di alimenti”
con finte polpette e un cono gelato che 
fuoriusciva dal cartellone finendo sulla 
strada.

(24 m²) Varie localizzazioni di 6x4

Collina di viale Tor di Quinto (impianto sorto dalla fusione di quattro impianti 
3x2); via Tuscolana (altezza Cinecittà).

(24 m²) Varie localizzazioni di 8x3

Via Angelo Emo / Baldo degli Ubaldi

via Flaminia Vecchia.

(18 m²) E altri ancora…

Innumerevoli i 6x3 rimasti in circolazione: ad esempio in via Arco di Travertino
e a ridosso del viadotto Magliana.
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